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Quale è il contributo dei progetti di 
Cooperazione Territoriale Europea (CTE) allo 
sviluppo regionale?
In che modo i risultati dei progetti di CTE 
possono essere misurati (quantitativamente e 
qualitativamente) e confrontati con i target 
della programmazione?

DOMANDE DI VALUTAZIONE



CONTESTO COMUNITARIO E NAZIONALE 
DI RIFERIMENTO (2007-2013)

• Obiettivo della Politica di Coesione
• Complemento al mainstream
• Approccio territoriale integrato
• Valorizzazione della specificità delle aree

LA COOPERAZIONE TERRITORIALE EUROPEA

• Quadro strategico nazionale
• Accordo di partenariato

LA POLITICA DI COESIONE A LIVELLO NAZIONALE



Attenzione al territorio
Integrazione delle risorse (DUP, Intese)
Buone performance a livello regionale

CONTESTO REGIONALE DI RIFERIMENTO



LE FASI DI ATTIVITA’

1. Elaborazione delle 
informazioni raccolte 

attraverso l'analisi desk 
e le interviste

2. Analisi dei risultati di 
rilievo a livello regionale 

e definizione degli 
indicatori

3. Verifica e misurazione 
degli indicatori e 

individuazione delle 
correlazioni con la 

programmazione locale



rafforzare competenze e conoscenze degli 
attori locali coinvolti

apportare un contributo innovativo a 
processi, prodotti, servizi

stimolare e/o far confluire 
investimenti produttivi e/o strutturali

mettere a sistema esperienze 
precedenti

valorizzare i risultati
avviare/rafforzare percorsi di rete

«integrare» i risultati 
nella programmazione regionale/locale

creare relazioni funzionali a livello territoriale
modificare la percezione del problema

CRITERI



Comprensione del valore dei progetti
• Confronto tra progetti sulla base di criteri/indicatori

comuni
• Individuazione di possibili azioni sinergiche
•Verifica del contributo dei progetti alla

programmazione regionale
•Empowerment di decisori e attuatori
• Autovalutazione in itinere dell’efficacia dell’utilizzo dei

fondi FESR-CTE in E-R
•Contributo alla definizione del sistema di indicatori per 

la CTE

INNOVAZIONE APPORTATA DAL METODO



Know-how
Capitalizzazione
Governance

RISULTATI IN EMILIA-ROMAGNA 



Documento strategico regionale
Strategia regionale di marketing territoriale
• Strategia regionale di smart specialisation
• Strategia regionale sulle ICT
• Piano Triennale 2012-2014 di cooperazione internazionale
• Piano energetico regionale
• Piano regionale di gestione del rischio di alluvioni
• Politica regionale di city logistic
• Piano regionale di difesa della costa
• PSR
• POR FESR
• POR FSE
• Leggi Regionali: LR 27/88, LR 7/04, LR 23/00, LR 30/98, LR 12/12, LR 
23/09
• Piani territoriali di coordinamento provinciale
• Programmi di valorizzazione provinciale territoriale
• Programmi turistici di promozione locale
• Piani di Azione Locale

COMPLEMENTARIETA’ TRA I FONDI IN E-R



COASTANCE Supporto alla definizione del Piano regionale di difesa 
della costa e del Regolamento per la movimentazione 
dei sedimenti della  Regione Emilia-Romagna

•PAYS.MED.URBAN Sviluppo dell’Osservatorio regionale sul Paesaggio nei 
territori delle Regioni partner

•AGROCHEPACK Cambiamento delle modalità di smaltimento dei 
prodotti plastici nel Comune di Cellamare

•IKTIMED Supporto all’individuazione delle priorità e delle linee di 
azione del nuovo Piano per la ricerca e l’innovazione 2014-
2020 delle Marche

•DEVELOPMED Supporto allo sviluppo del Piano di Azione per la piattaforma 
logistica delle Marche

•FORET MODELE Sviluppo del primo Piano Forestale Territoriale di Distretto 
(PFTD) della Sardegna

•APICE Supporto alla definizione del Piano regionale di Tutela e 
Risanamento dell'Atmosfera (PRTRA) del Veneto e del Piano 
Territoriale Regionale di coordinamento (PTRC)

•INFLOWENCE Sperimentazione nel Lazio di linee di ricerca per sviluppare 
strumenti informali di pianificazione propedeutici alla 
formulazione e all’evoluzione disciplinare di piani e 
programmi “ordinari”

•BIOLMED Supporto alla definizione dell’azione 214 - Azione 1: 
Agricoltura biologica del PSR e attivazione del portale 
sull'Agricoltura Biologica della Regione Puglia

COMPLEMENTARIETA’ TRA I FONDI NEL MED 2007-2013



L’INTEGRAZIONE: PUNTI DI 
ATTENZIONE

•Interazione tra livello politico e tecnico/amministrativo
•Integrazione orizzontale degli strumenti di programmazione
•Composizione dei partenariati
• Incentivi alla trasposizione dei risultati nella programmazione mainstream

ORGANIZZATIVI

•Coinvolgimento, autonomia operativa e «presidio» dei responsabili di progetto
•Responsabilizzazione della dirigenza su obiettivi/risorse/risultati

PEOPLE STRATEGY

•Durata del progetto

TEMPORALI



Programmazione/progettazione partecipata (azioni di 
animazione)
Empowerment degli attori locali
Programmazione multiprogramma e multifondo
Coordinamento tra i diversi settori coinvolti nella 

programmazione
Azioni di monitoraggio, valutazione e capitalizzazione

INDICAZIONI PER LA GOVERNANCE DELLA CTE



Monitoraggio e valutazione
Sistematizzazione di dati e informazioni
Capitalizzazione e utilizzo di quanto realizzato 
dai progetti
Ricerca di coerenza e sinergie con i Programmi 
mainstream e con la programmazione ordinaria 
in generale
Utilizzo delle risorse CTE come aggiuntive e non 
sostitutive

APPROCCIO DI PROGRAMMAZIONE
EVIDENCE BASED



EVIDENCE BASED POLICY
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Rita Fioresi – email: rfioresi@ervet.it

governance


